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Affrontando una tematica di grande in
:eresse - la storia delle case editrici nel 
900 - questo lavoro ripercorre le tappe 
:ondamentali della crescita politica e -cul
:urale de « La Nuova Italia » nel corso de
~li anni '30 e ne mette a fuoco gli aspetti 
~ le fasi più salienti, come il passaggio 
:lella sede sociale da Venezia a Firenze, la 

:fitta rete ~i rapporti con enti ed istituti 
pubblici, con il mondo della scuola, con 
intellettuali legati alle diverse aree della 
cultura idealistica. 

Dall'analisi delle principali collane e 
delle riviste della casa editrice emergono 
peculiarità e consonanze rispetto al clima 
più generale del fascismo, le oscillazioni 
ed i legami con l'ambiente gentiliano, pro
prii del primo periodo, ma che non scom
paiono improvvisamente dopo il 1929; 
l'eclettismo culturale delle riviste nei loro 
primi anni di vita; il progressivo ma gra
duale delinearsi di 'uno schieramento a di
fesa della laicità della cultura e in favore 
della sua « europeizzazione » nel quale si 
riconoscerà l 'opposizione liberalsocialista 
e azionista, della quale la casa editrice sarà 
centro sempre più attivo di aggregazione . 

Attraverso la storia de « La Nuova 
Italia » in questi anni così cruciali della 
vita politica e culturale del paese, si deli
nea uno spaccato di cultura italiana che 
nella sua dinamica interna e nelle sue po
licromie sembra rifiutare come inesaurien
te, e forse impraticabile, una lettura nei 
termini semplificati della contrapposizione 
di fascismo e antifascismo. 
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